Sono solo provocazioni
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Cesare Battisti racconta la sua nuova vita in Brasile. Alessandro Santoro liquida le dichiarazioni dell’ex membro dei Pac 
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Cesare Battisti
Cesare Battisti dal Brasile, sua nuova patria, chiede "perdono" alle vittime degli attentati nell'Italia degli anni '70 e ammette le proprie ''responsabilità politiche" per quella stagione, ma nega qualsiasi responsabilità materiale riguardo gli omicidi di cui è stato accusato.

Intervistato dall'Ansa, l'ex di  Proletari armati per il comunismo (Pac), è proiettato nel futuro e si gode la libertà, tre mesi dopo la sua uscita dal carcere di Papuda. 

In Italia Battisti avrebbe dovuto scontare quattro ergastoli, ma non vuole parlare di pentimento, perché equivarrebbe a un'implicita ammissione, anche se non risparmia critiche alla lotta armata.

Dal rifugio a Cananeia, dove vive con la fidanzata brasiliana, dice di avere un unico nemico, ovvero la stampa e i giornalisti che lo hanno trattato come un mostro.

Le parole e la nuova vita di Cesare Battisti suscitano sdegno e rabbia in Italia.

Alessandro Santoro, il figlio del direttore delle carceri di Udine assassinato il 6 giugno 1978 da Cesare Battisti, liquida come "provocazioni" le dichiarazioni  dell'ex terrorista. 

"Battisti è diventato improvvisamente loquace. Parla troppo forse. E' diventato petulante - commenta il figlio di Antonio Santoro sempre all'Ansa -. Lo preferivo prima, quando era arrogante e antipatico. Dice cose così strane che non sembra neanche sia lui a parlare. Bisogna capire chi sta provocando e perché. Sono palesemente delle provocazioni. E come tali mi lasciano indifferente. Ma mi fanno sorgere ulteriori interrogativi su tutta questa vicenda, a partire dalla sua fuga. Avevo già tantissimi dubbi prima, ancora di più adesso. Non credo ci sia altro da aggiungere". 
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